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Quell’insolito caso di via Cavallotti

Pubblicato: Venerdì 1 Aprile 2011

Potete scegliere la copertina o bianca o nera. “Quell’insolito caso di via
Cavallotti” (Edizioni il Cavedio) è un insolito libro. Non che la cosa stupisca, conoscendo Fiorenzo
Croci, autore poliedrico, che si è confrontato con più generi.
A prima vista la storia di Alfonsino Caliende (soprannominato il Gatto), gestore di un locale non
proprio allineato (il Panta Rei), potrebbe essere classificata come un giallo, o meglio, un noir. Ma non
basta un morto per classificare un libro. È invece un affresco di tipologie umane e di luoghi dove quelle
tipologie si infilano per sopravvivere alla normalità dei tempi. Il Mosè della Valcuvia, o basco, Sanny il
commenda, Bobo, Felix Luc, Katiana, Uccia, Mìmosy, poeti in via di estinzione e scrittori estinti.
Panta rei, tutto scorre, nella piccola città di provincia, grazie ad Alfonsino e al suo fiuto per la verità.
Per uno scrittore avere a che fare con un tipo come il Gatto è una fortuna, perché il Gatto piace al lettore
e sa essere riconoscente della sua attenzione.
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